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La Rivista

In folio è la rivista scientifica di Architettura, Design, Urbanistica, 
Storia e Tecnologia che dal 1994 viene pubblicata grazie 
all’impegno dei dottori e dei dottorandi di ricerca del Dipartimento 
di Architettura (D’ARCH) dell’Università di Palermo (UNIPA). 
La rivista, che si propone come spazio di dialogo e di incontro 
rivolto soprattutto ai giovani ricercatori, è stata inserita dall’ANVUR 
all’interno dell’elenco delle riviste scientifiche dell’Area 08 con il 
codice ISSN 1828-2482. Ogni numero della rivista è organizzato 
in cinque sezioni di cui la prima è dedicata al tema selezionato 
dalla redazione della rivista, mentre le altre sezioni sono dedicate 
all’attività di ricerca in senso più ampio.
Tutti i contributi della sezione tematica sono sottoposti a un 
processo di double-blind peer review.

Per questo numero il tema selezionato è: 
“Agenda 2030: Contraddizioni e goals”

L’Agenda 2030 è un piano d’azione adottato dalle Nazioni 
Unite nel 2015 e rappresenta una sfida a livello globale per 
porre fine alla povertà, proteggere il pianeta e garantire uno 
sviluppo sostenibile per tutti entro il 2030. L’Agenda ha stabilito 
17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) per affrontare 
sfide globali come la povertà, la fame, la disuguaglianza, il 
cambiamento climatico e la perdita di biodiversità.
Attraverso i 17 Goals, si punta ad un’evoluzione in modo 
equilibrato delle tre dimensioni dello sviluppo sostenibile 
- economica, sociale ed ecologica - nonché a porre fine 
alla povertà, a combattere l’ineguaglianza, ad affrontare i 
cambiamenti climatici e a costruire società consapevoli che 
rispettino i diritti umani. Tale impegno richiede la partecipazione 
di tutti i soggetti coinvolti, dal settore privato a quello pubblico, 
dalla popolazione civile agli operatori dell’informazione e della 
cultura.
L’Agenda 2030 è un esempio di problema complesso che 
richiede un approccio interdisciplinare. Per raggiungere questi 
obiettivi, infatti, è necessario che i governi, le organizzazioni, la 
società civile, le aziende, le comunità scientifiche e tutti gli altri 
attori coinvolti collaborino per sviluppare soluzioni integrate e 
sostenibili, anche per superare ostacoli o possibili contraddizioni 
riscontrate nel tempo.L’Agenda può, infatti, presentare dei limiti 
a causa della sua attuale visione prettamente antropocentrica, 
contraddicendosi sugli studi che richiedono invece una 
visione integrata dell’intero ecosistema. In questo contesto, 
l’architettura svolge un ruolo cruciale nel raggiungimento di 
questi obiettivi, in quanto può aiutare a creare città sostenibili 
e vivibili, promuovere l’uso di energie rinnovabili e contribuire 
alla conservazione delle risorse naturali.
I paper contenuti in questo numero condividono riflessioni e 
avviano un dibattito su una nuova visione dei goals presenti 
in agenda, sui possibili limiti riscontrati, sulle possibili sfide 
e contraddizioni, partendo da esperienze in contesti locali, 
azioni progettuali e ruolo della tecnologia e dell’innovazione 
tecnologica, processi di partecipazione attiva nel 
raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile.
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Hong Kong, Zero Carbon Building (ZCB). Fonte: https://www.archdaily.com/282880/zcb-zero-carbon-building-ronald-lu-and-partners

Introduzione

L’avvento dello sviluppo sostenibile costituisce una 
delle sfide che l’umanità deve affrontare per garan-
tire la trasmissione del nostro prezioso patrimonio di 
risorse naturali e dei fondamentali valori etici e sociali 
alle generazioni future, elementi essenziali per assi-
curare la sopravvivenza della nostra specie su que-
sto pianeta. L’Agenda 2030 rappresenta una pietra 
miliare nell’ambito del lungo processo di mediazione 
internazionale sul tema dello sviluppo sostenibile, le 
cui tappe principali vanno dalla prima Conferenza 
sull’ambiente umano promossa dall’ONU nella sede 
di Stoccolma del 1972, fino al New Green Deal, un 
importante pacchetto di politiche orientate verso la 
sostenibilità che l’Unione Europea (UE) ha ideato nel 
2019 [Unione Europea 2019]. L’Agenda 2030, adot-
tata nel 2015 dalle Nazioni Unite, rappresenta uno 
dei più ambiziosi e rilevanti accordi globali degli ultimi 
anni. Questa si propone di affrontare le sfide globali 
più pressanti entro il 2030 ed è costituita da 17 Obiet-
tivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) accompagnati da 
169 traguardi (target) specifici. Gli SDGs compren-
dono diverse aree di intervento, tra cui l’eliminazione 
della povertà e della fame, la promozione della pro-
sperità economica, dell’inclusione sociale, della so-

stenibilità ambientale, della pace e dell’instaurazione 
di una buona governance a livello sia nazionale che 
individuale. Questi implicano, quindi, la necessità di 
affrontare complesse sfide di natura sociale, eco-
nomica e ambientale, richiedendo profonde trasfor-
mazioni nei modelli di funzionamento delle società 
e delle economie, nonché nelle modalità attraverso 
cui ciascun essere interagisce con il pianeta. Sono 
interconnessi, inseparabili e validi globalmente, poi-
ché bilanciano le tre sfere del progresso sostenibile: 
l’aspetto economico, sociale ed ambientale. 

In particolare, il settore delle costruzioni ha la capa-
cità di fornire un contributo significativo al consegui-
mento degli SDGs poiché fa un ampio uso di materia-
li, energia, acqua e risorse naturali. Di conseguenza, 
numerose problematiche, sia a livello locale che glo-
bale, tra cui il riscaldamento climatico, il benessere e 
la salute, sono sensibilmente influenzate da questo 
settore. [Omer & Noguchi, 2020].  Dato che le “tre 
dimensioni dello sviluppo” (economica, ambientale e 
sociale) sono strettamente intrecciate tra loro, ogni 
obiettivo non può essere affrontato singolarmente, 
ma deve essere perseguito attraverso un approccio 
sistemico, considerando attentamente le complesse 
interrelazioni. Solo promuovendo in modo integrato 

The sector of construction plays a crucial role to achieve the 2030 Agenda’s goals intended for a worldwide Sustai-
nable Development. Such sector is responsible for enormous CO2 emissions, waste production, and consumption 
of non-renewable resource and energy. Hence, it is essential that construction adopts sustainable practices at all 
the stages of the building cycle. Therefore, this paper aims at analysing how construction can concretely contri-
bute to achieve the 2030 Agenda Sustainable Development Goals (SDGs) intended for a more sustainable green 
building future.

Keywords: Building and construction materials, Waste reuse, Sustainable development goals, Secondary raw 
materials, Green building

Adriana Calà

Costruire un futuro sostenibile: il ruolo chiave del settore 
delle costruzioni nell’Agenda 2030

Sezione I - Il tema
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tutte e tre le componenti si può sperare di raggiunge-
re il traguardo di uno sviluppo sostenibile. 

Secondo il Rapporto dell’Alleanza Italiana per lo Svi-
luppo Sostenibile, emerge che l’Italia ha registrato 
tra il 2010 e il 2021 dei clamorosi rallentamenti, sul 
percorso verso l’Agenda 2030 [AsviS, 2022]. Infatti, 
la crisi pandemica causata dal Covid-19 e la guerra 
in Ucraina, oggi, hanno avuto un impatto negativo su 
tutte e tre le dimensioni della sostenibilità. Tuttavia, 
come riportato nel rapporto, si registrano migliora-
menti per otto SDGs: alimentazione e agricoltura so-
stenibile (Goal 2), salute (Goal 3), educazione (Goal 
4), uguaglianza di genere (Goal 5), sistema energe-
tico (Goal 7), innovazione (Goal 9), consumo e pro-
duzione responsabili (Goal 12), lotta al cambiamento 
climatico (Goal 13). Si evidenzia, invece, un peg-
gioramento complessivo per cinque SDGs: povertà 
(Goal 1), acqua  (Goal 6), ecosistema terrestre (Goal 
15), istituzioni solide (Goal 16) e cooperazione inter-
nazionale (Goal 17). Mentre rimane sostanzialmente 
invariata la situazione per quattro SDGs: condizione 
economica e occupazionale (Goal 8), disuguaglianze 
(Goal 10), città e comunità sostenibili (Goal 11) e tute-
la degli ecosistemi marini (Goal 14) [Fig.1]. 

È importante, dunque, che i governi, le organizzazio-

ni internazionali e le imprese adottino una strategia 
più sostenibile, incorporando gli SDGs nelle politiche 
e nei processi decisionali. A tal proposito, in Italia, 
il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
strumento previsto per l’arco temporale 2021-2026 
che traccia gli obiettivi, le riforme e gli investimenti 
che la Nazione intende realizzare attraverso i fondi 
europei di Next Generation EU [Governo Italiano, 
2023], contribuisce in modo significativo al raggiun-
gimento degli SDGs, dando una spinta significativa 
al processo di sviluppo sostenibile, promuovendo la 
transizione energetica, la mobilità, la decarbonizza-
zione e la digitalizzazione. L’edilizia è uno dei set-
tori maggiormente coinvolti attraverso investimenti in 
infrastrutture sostenibili, edifici a basso impatto am-
bientale e l’adozione di tecnologie innovative [Italia 
Domani, 2023]. In merito a ciò, il presente contributo 
fa parte di una ricerca di dottorato in corso, finanziata 
dal PNRR, relativa allo sviluppo di materiali innovativi 
con riuso di scarti per implementare le prestazioni 
energetiche degli edifici.

Agenda 2030 e il contributo del settore delle co-
struzioni

Tra gli svariati SDGs dell’Agenda 2030, alcuni sono 
strettamente correlati al settore delle costruzioni, 

Fig. 2 Schema dei 9 Obiettivi di Sviluppo sostenibile in cui l’edilizia può contribuire in maniera significativa. Fonte: Omer, M. A. B., & 
Noguchi, T. (2020). A conceptual framework for understanding the contribution of building materials in the achievement of Sustainable 
Development Goals (SDGs). Sustainable Cities and Society, 52, 101869. https://doi.org/10.1016/j.scs.2019.101869

Fig. 1 Indicazione sintetica della situazione dell’Italia rispetto ai 17 Goals dell’Agenda 2030. Fonte: ASviS

come il miglioramento dell’efficienza energetica ne-
gli edifici e la promozione dell’accesso a infrastrut-
ture sicure e sostenibili, che possono contribuire al 
conseguimento degli stessi [Omer & Noguchi, 2020]. 
Infatti, l’edilizia è una parte fondamentale dell’econo-
mia globale e svolge un ruolo significativo nell’ambito 
dello sviluppo sostenibile. Tuttavia, la progettazione e 
la costruzione di edifici e infrastrutture devono consi-
derare l’impatto sull’ambiente, la salute delle persone 
e la responsabilità sociale.
Nella sola UE gli edifici, infatti, sono responsabili 
[Unione Europea 2022]:

• del 40% del consumo energetico;
• del 36% delle emissioni di gas a effetto serra;
• del 21% dei consumi di acqua;
• del 30% di produzione di rifiuti;
• del 50% dell’estrazione di materie prime.

Le emissioni di CO2 derivano principalmente dalle 
fasi di costruzione, utilizzo, ristrutturazione e de-
molizione degli edifici, nonché dalle fasi iniziali di 
approvvigionamento e lavorazione delle materie pri-
me impiegate. Inoltre, attualmente, circa il 75% del 
patrimonio edilizio esistente nell’UE è caratterizzato 
da una scarsa efficienza energetica. Ciò significa che 
una considerevole quantità di energia viene sprecata 

nell’uso quotidiano degli edifici. Inoltre, promuove-
re la riqualificazione degli edifici già esistenti è più 
che mai essenziale per la riduzione complessiva dei 
consumi energetici e per muoversi verso un sistema 
energetico che sia sostenibile, competitivo e libero 
dalle emissioni di carbonio, contribuendo così a pre-
servare il pianeta. 

È dunque evidente, come il settore delle costruzioni 
possa contribuire nella lotta al cambiamento clima-
tico, preservando le risorse naturali e contribuendo 
anche a migliorare la qualità della vita nelle città e 
nelle comunità, nonché a raggiungere gli SDGs 
dell’Agenda 2030 [Commissione Europea, 2023]. Ne-
gli ultimi decenni, c’è stata una crescente attenzione 
da parte della comunità scientifica al settore edilizio, 
e questa attenzione si è estesa a questioni cruciali 
legate all’edilizia sostenibile. Questo interesse com-
prende non solo la riduzione dei consumi energetici e 
delle risorse materiali durante la fase di utilizzo degli 
edifici, ma anche l’adozione di una valutazione basa-
ta su un approccio “life cycle”, che considera l’impatto 
ambientale dell’intero ciclo di vita degli edifici. 
L’edilizia sostenibile si pone l’obiettivo di migliorare 
l’efficienza energetica degli edifici attraverso l’ado-
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zione di tecnologie avanzate, ovvero un insieme di 
soluzioni che mirano a ridurre l’impatto ambientale 
degli edifici e che possono essere utilizzate in tutte 
le fasi del ciclo di vita di un edificio, come la promo-
zione dell’uso di fonti di energia rinnovabile oppure 
la scelta dei materiali da costruzione ecocompatibili, 
a basso impatto ambientale e che riusano scarti e 
sottoprodotti derivanti da processi industriali. Questo 
approccio potrebbe contribuire a mitigare l’impatto 
ambientale complessivo degli edifici, riducendo le 
emissioni e l’uso delle risorse naturali. Tra gli obiettivi 
in cui il settore delle costruzioni attraverso l’edilizia 
sostenibile può contribuire in maniera significativa, ci 
sono [Fig. 2].
•	 SDG 3 - Salute e benessere: È noto che il 
design di un edificio può avere un impatto significati-
vo sulla salute e sul benessere delle persone che lo 
abitano. L’importanza di questo legame tra ambiente 
costruito e salute umana è innegabile e ha profon-
de implicazioni per la progettazione e la costruzione 
degli edifici. Inoltre, sottolinea l’importanza di af-
frontare questioni come la prevenzione della muffa 
e il controllo dell’umidità nella progettazione e nella 
manutenzione degli edifici. Un approccio olistico che 
integri elementi come la qualità dell’aria, la luce na-
turale, la gestione dell’umidità e la presenza di spazi 
verdi può contribuire in modo significativo a creare 
ambienti interni più salubri e confortevoli, migliorando 
la qualità della vita delle persone che vivono o lavo-
rano negli edifici [Rapporto ASviS, 2022];[GBC Italia, 
2023].
•	 SDG 7 - Energia pulita e accessibile: I be-
nefici derivanti da edifici sostenibili ad alta efficienza 
energetica potrebbero includere una serie di vantag-
gi, tra cui un notevole risparmio energetico. Questa è 
una delle caratteristiche più evidenti dell’edilizia so-
stenibile e avrebbe come effetto immediato un impat-
to significativo sia sull’ambiente che sull’economia. Gli 
edifici efficienti sono progettati per utilizzare in modo 
ottimale l’energia, riducendo al minimo gli sprechi. 
Questo si traduce in un notevole risparmio economi-
co per i proprietari e gli occupanti degli edifici, poiché 
i consumi tendono ad essere significativamente più 
bassi rispetto a edifici tradizionali, meno efficienti dal 
punto di vista energetico. Oppure l’uso di materiali da 
costruzione riciclati, non solo ridurrebbe la quantità 
di rifiuti in discarica, ma richiederebbe meno energia 
nella produzione di nuovi materiali da costruzione, ri-
spetto ai materiali vergini [Segovia-Hernández et al., 
2023]. Tutto questo non solo limiterebbe le emissio-
ni di carbonio, ma contribuirebbe anche a mitigare 
il cambiamento climatico, un obiettivo chiave nell’a-
genda globale per la sostenibilità [Rapporto ASviS, 

2022]. 
•	 SDG 8 - Lavoro e crescita economica: L’ado-
zione di soluzioni sostenibili nell’edilizia non solo mi-
gliorerebbe la qualità degli edifici, ma svolgerebbe un 
ruolo significativo nella promozione di una crescita 
economica sostenibile e nell’assicurare opportunità 
di lavoro dignitose. La crescente richiesta di green 
building, infatti, a livello globale avrebbe effetti signi-
ficativi sull’occupazione e sull’economia. Il settore 
dell’edilizia sostenibile ha creato circa 18 milioni di 
posti di lavoro, dimostrando come l’adozione di prati-
che sostenibili nell’edilizia possa contribuire in modo 
concreto a promuovere l’occupazione [GBC Italia, 
2023]. Questi lavori non riguardano solo la fase di 
costruzione, ma anche la progettazione, la gestione 
e la manutenzione degli edifici sostenibili, generan-
do una varietà di ruoli che richiedono competenze e 
formazioni diverse. Questo processo crea un tessuto 
economico interconnesso che offre opportunità di la-
voro inclusive e produttive.
•	 SDG 9 - Industria, innovazione e infrastrut-
tura: I green building sono parte integrante dell’obiet-
tivo di sviluppo di infrastrutture adattabili e sostenibili 
in risposta ad un clima globale in evoluzione. L’im-
portanza di progettare edifici resistenti e adattabili è 
evidente, soprattutto nei paesi in via di sviluppo, molti 
dei quali sono particolarmente vulnerabili all’impatto 
del cambiamento climatico. Essi sono concepiti con 
l’obiettivo di mitigare al massimo gli effetti delle ca-
tastrofi naturali, assicurando al contempo efficienza 
energetica e resistenza a lungo termine. Inoltre, la 
scelta di privilegiare l’impiego di risorse rinnovabili, 
insieme all’uso di materiali riciclati, rappresenta un 
passo importante verso la promozione di pratiche 
industriali rispettose dell’ambiente nell’industria edi-
le. La richiesta crescente di questi materiali spinge 
l’industria a investire in processi produttivi più soste-
nibili e a cercare soluzioni costantemente innovative 
per migliorare la sostenibilità di materiali dello stesso 
comparto. Questa dinamica favorirebbe l’evoluzione 
verso un settore edile più ecologico e circolare [Gou-
bran 2019];[Rapporto ASviS, 2022].
•	 SDG 11 - Città e comunità sostenibili: L’o-
biettivo di rendere le città inclusive, sicure, resistenti 
e sostenibili è di crescente importanza, consideran-
do che entro il 2050, in base alle stime ONU, il 70% 
dell’umanità vivrà in aree urbane [Governo Italiano, 
2023]. Questa rapida urbanizzazione pone una sfida 
cruciale, ovvero quella di garantire che le città siano 
costruite e gestite in modo sostenibile. Gli edifici, che 
costituiscono il tessuto delle città, svolgono un ruolo 
fondamentale in questo contesto, e i green building 
rappresentano una pietra miliare per la sostenibilità 

a lungo termine. Investire nell’edilizia sostenibile non 
solo ridurrebbe l’impatto ambientale, ma può anche 
generare anche ambienti interni dalle condizioni mi-
gliori, contribuendo a promuovere una migliore qualità 
della vita e una riduzione delle problematiche legate 
all’inquinamento atmosferico in area urbana [Goubran 
2019];[GBC Italia, 2023].
•	 SDG 12 - Consumo e produzione responsa-
bili: Questo obiettivo si concentra sulla promozione 
dell’efficienza energetica e delle risorse, sull’imple-
mentazione di infrastrutture sostenibili e sull’accesso 
universale ai servizi di base, insieme alla creazione 
di opportunità di green jobs. In questa prospettiva, 
l’edilizia riveste un ruolo di importanza notevole nella 
riduzione degli sprechi, abbracciando i principi fonda-
mentali dell’economia circolare, in cui le risorse sono 
utilizzate in modo efficiente e non vengono spreca-
te. Questo approccio non solo comporterebbe la si-
gnificativa riduzione della quantità di rifiuti destinati 
alle discariche, ma contribuirebbe anche a limitare 
l’estrazione e l’utilizzo di materie prime vergini [Se-
govia-Hernández et al., 2023];[GBC Italia, 2023]. Ciò 
avrebbe un impatto positivo sia sull’ambiente, poiché 
riduce la pressione sull’estrazione delle risorse natu-
rali, che sull’economia, attraverso la creazione di un 
mercato del riciclo e del riutilizzo di materie prime se-
conde.                          
•	 SDG 13 - Lotta al cambiamento climatico: 
Questo obiettivo richiama l’importanza di intraprende-
re azioni immediate per contrastare il cambiamento 
climatico e le sue devastanti conseguenze e il settore 
delle costruzioni e gli edifici giocano un ruolo signi-
ficativo in questa sfida globale poiché, come detto 
precedentemente, contribuiscono in modo rilevante al 
cambiamento climatico. In questo contesto, l’edilizia 
sostenibile potrebbe emergere come potente stru-
mento di lotta del cambiamento climatico attraverso 
una serie di misure come l’implementazione di tecno-
logie all’avanguardia, l’adozione di fonti di energia rin-
novabili e l’ottimizzazione dell’uso delle risorse, tra cui 
materiali a basso impatto ambientale. Inoltre, è fonda-
mentale promuovere una maggiore consapevolezza e 
un cambiamento culturale nell’industria delle costru-
zioni e tra gli utenti finali per adottare un approccio più 
sostenibile nell’edilizia [Goubran 2019];[Segovia-Her-
nández et al., 2023];[GBC Italia, 2023].
•	 SDG 15 - Vita sulla terra: Nel raggiungere 
questo obiettivo che ricorda l’importanza di protegge-
re la vita sulla Terra, l’industria dell’edilizia ha un ruolo 
fondamentale nella promozione dell’uso responsabile 
dei materiali e nella preservazione della biodiversità 
attraverso pratiche sostenibili in fase di costruzione 
e gestione degli edifici [GBC Italia, 2023]. Adottare 

materiali sostenibili e pratiche edilizie eco-compatibili 
non solo aiuterebbe a preservare l’ambiente naturale, 
ma può anche contribuire a mitigare il cambiamen-
to climatico e a proteggere gli ecosistemi più fragili. 
Inoltre, promuoverebbe la consapevolezza sull’im-
portanza della gestione sostenibile delle risorse tra i 
professionisti dell’edilizia e il pubblico in generale.
•	 SDG 17 - Partnership per gli obiettivi: Il vero 
cambiamento può avvenire attraverso partenariati 
strategici e sinergie tra le diverse parti interessate. 
Questi sforzi collettivi dovrebbero essere adeguata-
mente allineati per massimizzare l’impatto e affron-
tare le sfide globali in modo concreto ed efficace. 
L’industria delle costruzioni sta ora riconoscendo 
l’importanza di queste partnership globali per affron-
tare questioni critiche come l’efficienza energetica, la 
riduzione delle emissioni di gas serra e la promozio-
ne di edifici sostenibili. Inoltre, un aspetto rilevante 
da considerare è la crescente adozione di concetti 
come la simbiosi industriale nell’ambito dell’edilizia 
sostenibile. La simbiosi industriale implica che diver-
se industrie e aziende possano collaborare per con-
dividere risorse non rinnovabili e ridurre gli sprechi, 
contribuendo così all’efficienza complessiva delle ri-
sorse. Questo approccio può essere applicato anche 
nell’ambito delle costruzioni, dove le aziende possono 
lavorare in sinergia per condividere materiali, risorse 
energetiche o persino servizi di riciclo. Le conferenze 
internazionali sul cambiamento climatico stanno pro-
gressivamente riconoscendo l’importanza dell’edilizia 
sostenibile e della simbiosi industriale come compo-
nenti chiave delle strategie di mitigazione del cambia-
mento climatico. [Goubran 2019];[Segovia-Hernández 
et al., 2023];[GBC Italia, 2023]. 

Dato l’importante percorso verso l’istituzione di un 
sistema energetico altamente efficiente, sostenibile 
e innovativo, il miglioramento dell’efficienza energe-
tica emerge come uno dei principali nell’ambito degli 
SDGs e delle politiche internazionali ed europee. Mi-
gliorare l’efficienza energetica non solo contribuisce 
al raggiungimento di obiettivi specifici, ma ha anche 
impatti trasversali positivi sulla sostenibilità com-
plessiva, inclusi il risparmio di risorse, la riduzione 
dei costi energetici e la creazione di posti di lavoro 
nell’industria dell’efficienza energetica. Infatti, l’evolu-
zione di tali questioni è diventata oggetto di notevole 
interesse nelle politiche energetiche e ambientali de-
gli Stati membri dell’UE, le quali identificano il settore 
edilizio come un ambito strategico cruciale per il rag-
giungimento degli obiettivi volti alla mitigazione delle 
emissioni di gas serra. 
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L’efficienza energetica è una componente cruciale 
per affrontare le sfide del cambiamento climatico, 
migliorare l’accesso all’energia in tutto il mondo e 
promuovere uno sviluppo sostenibile. L’obiettivo è 
utilizzare l’energia nel modo più intelligente ed effi-
cace per garantire una migliore qualità della vita per 
le generazioni attuali e future [Goubran 2019]. Come 
ha sottolineato l’architetto e saggista Giuliano Dall’Ò, 
nel convegno nazionale organizzato da GBC Italia: 
“Green building & Sustainable Development Goals”: 
«L’impegno dei prossimi anni richiede un salto di sca-
la passando dalla dimensione dell’edificio a quella 
territoriale. Sono le città, i quartieri e le comunità, gli 
scenari nei quali GBC Italia si confronterà sempre di 
più: degli ambiti nei quali gli edifici faranno la loro par-
te come catalizzatori di un cambiamento sempre più 
orientato ad una integrazione strutturale, tecnologica 
ed ambientale tra edifici, infrastrutture e spazi aper-
ti alla ricerca di un nuovo equilibrio tra le esigenze 
dell’uomo e quelle dell’ambiente naturale sostenibile» 
[GBC Italia, 2023].

Materiali naturali, innovativi e sostenibili nei Gre-
en Building 

Negli SDGs menzionati, si fa spesso riferimento al 
concetto di “green building” o edifici verdi. Questi 
edifici sono progettati e costruiti considerando una 
visione multidimensionale della sostenibilità, che 
abbraccia non solo gli aspetti ambientali, ma anche 
quelli economici e sociali. Un aspetto importante del-
la sostenibilità nell’edilizia riguarda l’uso di materiali 
da costruzione che integrano materie prime seconde 
derivanti da altri settori industriali e che possono es-
sere utilizzate nello sviluppo di materiali e prodotti in-
novativi con varie applicazioni, tra cui il miglioramento 
dell’efficienza energetica.  Negli ultimi anni, c’è stata 
una crescente consapevolezza riguardo allo sfrutta-
mento insostenibile delle risorse, alla produzione e al 
consumo eccessivo di beni, nonché alla generazione 
di rifiuti in quantità eccessive. La maggior parte di 
questi rifiuti prodotti è gestita in modo inefficiente e 
dannosa per l’ambiente; invece, l’approccio dell’eco-
nomia circolare, che si basa sulla creazione di circuiti 
chiusi nell’uso dei materiali, ha l’obiettivo di massi-
mizzare il valore dei prodotti, dei materiali e delle 
risorse [Khajuria et al., 2022]. L’adozione di pratiche 
legate all’economia circolare potrebbe comportare 
una serie di vantaggi:

• riduce la dipendenza da risorse naturali limitate, 
contribuendo a preservare l’ambiente e preve-
nendo lo sfruttamento eccessivo delle risorse;
• promuove l’efficienza nell’uso delle risorse, ridu-

cendo i costi di produzione e generando opportu-
nità economiche attraverso il riutilizzo, il riciclo e 
il recupero;
• implica una drastica riduzione della produzio-
ne di rifiuti, riducendo al contempo le pressioni 
sull’ambiente.

L’utilizzo di scarti nei materiali da costruzione rappre-
senta una prospettiva di ricerca altamente promet-
tente, con il potenziale di offrire soluzioni economi-
che, ecologiche e sostenibili, sia per il settore delle 
costruzioni che per la gestione dei rifiuti. In questa 
prospettiva, l’impiego di materiali di scarto emerge 
come un’efficace strategia per ridurre in modo signi-
ficativo l’impatto ambientale degli edifici lungo tutto 
il loro ciclo di vita. Questi materiali non solo offrono 
un’alternativa sostenibile alle risorse vergini, ma sono 
spesso ottenuti da fonti come l’agricoltura o dai pro-
cessi di riciclo e gestione dei rifiuti. 

Uno dei settori in cui l’uso di materiali naturali o deri-
vanti da scarti sta dimostrando un grande potenziale 
è l’isolamento termico degli edifici. Questo aspetto 
riveste un ruolo cruciale nel miglioramento dell’effi-
cienza energetica, specialmente per gli edifici con un 
elevato carico termico e situati in zone caratterizzate 
da condizioni climatiche avverse. Un nuovo approc-
cio nella progettazione energetica efficiente con-
templa l’utilizzo di materiali da costruzione locali e 
naturali, tra cui spiccano i compositi a base biologica 
(Palumbo et al., 2016). I rifiuti organici rappresentano 
una risorsa ampiamente disponibile e il loro flusso 
continuo è una costante, sia nelle zone rurali che 
nelle aree urbane. Questi rifiuti possono essere facil-
mente indirizzati verso approcci alternativi di sfrutta-
mento, inclusa la produzione di biomateriali destinati 
all’edilizia sostenibile (Saeli et al., 2022). 

In merito ai materiali da costruzione circolari a base 
biologica, va evidenziato che gran parte di essi è 
ottenuta in parte o completamente da fonti vegetali. 
Queste risorse provengono principalmente da fonti 
secondarie legate all’agricoltura e alla silvicoltura. 
Tra le fonti vegetali rilevanti troviamo, ad es., la cana-
pa, la paglia e il sughero [Le et al., 2023]. La canapa, 
per esempio, ha dimostrato di essere un’opzione eco-
logica in termini di materiali da costruzione. 
La fibra di canapa può essere impiegata per produrre 
pannelli isolanti e materiali compositi, mentre il suo 
nucleo fibroso può essere utilizzato per produrre 
blocchi edilizi [Fig. 3]. 
Questo non solo sfrutta in modo efficiente le risorse 
agricole, ma offre anche un’alternativa sostenibile ai 

Fig. 3 Blocco a base di fibre di canapa. Fonte: https://ensia.com/features/hemp-hempcrete-construction-concrete-crops-co2/

Fig. 5 Pannelli in sughero. Fonte: https://gharpedia.com/blog/cork-board-sustainable-material-for-interiors/

Fig.4 Pannelli isolanti in paglia compressa. Fonte: https://greenmagazine.com.au/product/ortech-industries/durra-panel/
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materiali tradizionali. 

Analogamente, la paglia è stata utilizzata nella co-
struzione di edifici a basso impatto ambientale [Cam-
pisi et al., 2016], in particolare per la realizzazione 
di balle di paglia compresse utilizzate come isolante 
termico [Fig. 4]. Il sughero è un’altra notevole risor-
sa biologica, rinomata per la sua capacità di fornire 
isolamento termico e acustico di alta qualità. Viene 
estratto in modo sostenibile dalla corteccia degli al-
beri di sughero, senza danneggiare gli alberi stessi, 
rendendolo un materiale altamente rinnovabile [Fig. 
5]. 

Un altro esempio interessante riguarda gli scarti del 
settore agroalimentare, che sono una problematica 
significativa e hanno implicazioni sia economiche che 
ambientali. Tuttavia, l’elenco dei rifiuti provenienti da 
processi industriali e filiere agroalimentari che pos-
sono essere valorizzati per la produzione di materiali 
da costruzione è virtualmente infinito. Ad esempio, gli 
scarti organici derivanti dalla lavorazione della canna 
da zucchero, dalla coltivazione del mais, dalla raccol-
ta delle noci e delle fibre di cocco e del legno di bam-
bù, dalle bucce di arachidi, mandorle e noci, dai gusci 
di molluschi, persino dalle arance possono trovare 
una seconda vita come componenti essenziali dei 
materiali da costruzione circolari, rilevando migliora-
menti energetici [Manohar et al., 2002]; [Pinto et al., 
2012]; [(Quiñones-Bolaños et al., 2021)]; [Saeli et al., 
2023]; [Leone et al., 2023]. Questa pratica dimostra 
come la trasformazione dei rifiuti industriali o agroali-
mentari in materiali da costruzione possa contribuire 
in modo significativo alla creazione di un’economia 
circolare, riducendo l’impatto ambientale e promuo-
vendo l’efficienza delle risorse.

Conclusioni

Questo articolo, dunque, evidenzia come l’edilizia 
sostenibile possa essere un elemento chiave per il 
futuro sostenibile del pianeta, e le sfide e opportuni-
tà discusse, evidenziano la necessità di un impegno 
condiviso da parte di governi, industrie e comunità, 
per promuovere la transizione verso un settore delle 
costruzioni più sostenibile e responsabile dal punto di 
vista ambientale. In particolare, l’innovazione tecno-
logica sta contribuendo alla creazione di materiali da 
costruzione a base biologica, che offrono prestazioni 
comparabili o addirittura superiori ai materiali tradi-
zionali. Ad esempio, alcuni ricercatori stanno svilup-
pando materiali compositi a base di biomassa che 
sono leggeri, resistenti e altamente isolanti. Questi 

materiali possono essere utilizzati per la costruzio-
ne di pareti, pavimenti e tetti altamente efficienti dal 
punto di vista energetico. L’utilizzo di scarti di natura 
biologica o naturale nei materiali da costruzione cir-
colari non solo può contribuire a ridurre l’impatto am-
bientale legato all’estrazione di materie prime vergini, 
ma promuoverebbe anche la sostenibilità nei setto-
ri da cui derivano gli scarti. Inoltre, questi materiali 
sono totalmente riciclabili e biodegradabili, offrendo 
vantaggi reali in termini di efficienza energetica e ri-
duzione delle emissioni di carbonio e promuovendo 
una transizione verso un’edilizia più sostenibile e ri-
spettosa dell’ambiente, per raggiungere gli obiettivi 
dell’Agenda 2030 e preservare il nostro patrimonio 
naturale per le generazioni future.
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